
ffiffi Sogno americano e risveglio
$# italiano

Fa un certo effetto f immagine
del volto sorridente e volitivo
di A1 Gore su11a copertina del
numero  d i  febbra io  '93  d i
"Library 

Journal" e, allo stesso
modo, colpisce la lettura della
pagine 38-41., dedicate al ri-
lancio di un tema caro al vice
pres idente  deg l i  S ta t i  Un i t i
d'America, che da anni si bat-
te per una nuova politica del-
I'informazione ne1 suo paese.
A ch i  ha  segu i to  un  po '  la
campagna elettorale condotta
dai democratici  per le elezioni
presldenziali dello scorso an-
no non sarà sfuggita l'insisten-
za  con cu i  C l in ton  e  i l  suo  v i -
ce hanno affrontato i temi del-
la cultura e del l  istruzione. per
cui la recente sortita di Gore,
r ipresa anche da alcuni quoti-
diani italiani, non deve desta-
re sorprese. Ma l'articolo pub-
bllcato da "Library 

Journal" è
i l luminante .  L ' inv id ia  che i l
lettore italiano prova alla sua
vista - sempre che si tratti di
un  b ib l io tecar io ,  a l t r iment i
non si capisce per quale moii-
vo dovrebbe essere incuriosito
d a l l a  r i v i s t a  d e i  b i h l i o t e c a r i
americani - è dovuta certa-
mente alla lunga e coatta fie-
quentazione con i Facchiano,
1e  Bono Par r ino ,  le  Russo

Jervolino di turno (ma mettia-
moc i  pure  g l i  Amato ,  g l i
Scalfaro e tutti i rispettivi pre-
decessori, così ce n'è per iut-
ti), ai quali non è mal passato
per la testa che un paese mo-
derno e civile debba occupar-
s i  anche d i  ques te  cose.  Ma
anche senza mit izzare i l  "so-

gno amer icano"  e  senza de-
monizzare i governanti italia-
ni, insensibili a tall tematiche
- e a molte altre sicuramente
non secondar ie ,  come casa,
lavoro, sanità -, la sensazio-
ne di trovarsi su due differenti
pianeti è inevitabile.
Da circa dieci anni, quando
era ancora uno sconoscluto
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senatore di provincia, A1 Gore
s i  ba t te  per  1a  c reaz ione d i
una potente infrastruttura che
ama ch iamare  in fo rmat ion
superbigbway, una sorta di su-
perstrada delf informazione.
Nel dicembre 1991 riuscì a far
approvare una legge (Natioqal

Research and Education Net-
work 8i11, comunemente nota
c o n  l a  s i g l a  r n e N ) .  i n  c u i  s i
ipotizzava I'esplosione su lar-
ga scala, per la grande utenza,
di ciò che a livello specialisti-
co esiste già (attualmente la
rete Internet collega quattro-
mila centr i  elettronici ed ha
tre mil ioni di utenti) .  I l  pro-
getto ha suscitato non poche
polemiche, Gore è stato defi-
nito un visionario, i  maligni
d icono che s i  t ra t ta  de l  p iù '
grande business del secolo e
che serve innanzi tutto a rida-
re  f ia ro  a l l ' i ndus t r ia  e le t t ron i -
c a .  e  r j c o r d a n o  c h e  i l  p r e s i -
d c n t e  d e l l a  A p p l e  è  u n  i n -
fluente consulente de11a nuova
amministrazione americana.
Tutto ciò può essere vero, non
abbiamo motivo di dubitarne.
Ma, vivaddio, le idee ed i pro-
gett i  che hanno qualcosa di
grandioso sono anche una te-
stimonianza di attenzione, ser-
vono anche a dare una spa11a-
ta a situazioni stagnanti: quan-
do il 14 luglio 1988 Mitterand
annunc io  la  sua idea d i  dar  v i -
ta alla Bibliothèque d.e France
le polemiche non mancaronoJ
ma, anche al lora, come si fa-
c e v a  a  n o n  p r o v a r e  i n v i d i a .
paragonando quella impresa
allo 0,20 per cento che 1l bi-
lancio italiano destina aI pafri-
m o n j o  c u l l u r a l e  p i u  i n g e n t e
de1 mondo e al basso profilo
della politica culturale del no-
stro paese?
Ma to rn iamo ad A l  Gore :  lo
abbiamo lasciato alla fine del
'91 con 1a sua legge, lo r i tro-
viamo ora, insediato di fresco
alla Casabianca. E apprendia-

mo che i l  presidente Clinton
ha già affidato ad un consor-
z i o  -  c h e  v e d e  i m p e g n a t i
1 'ammin is t raz ione s ta ta le ,  i l
mondo de l l ' un ivers i tà  e  le
az iende in fo rmat iche  -  i l
compito di programmare la
superstrada digitale (e qui f in-
vidia aumenta ancora) di fron-
te all'uso, che ai governi italia-
ni sembra ignoto, dl mantene-
re le promesse fatte in campa-
gna e le t to ra le :  s iamo ormat
accecati come gli invidiosi de-
scritti da Dante nel canto xIII
del Purgatorlo). Si parla di
una diffusione della telematica
paragonabile a quella de11'au-
tomob i le  e  de l la  te lev is ione:
d i  m i l i o n i  d i  i n l o r m a z i o n i  s u
tutti gli aspetti della vita pub-
blica e sociale, fino ai proble-
ml pratici più elementari, che
raggiungerebbero i giovani, le
casalinghe e i pensionati fino
a casa loro; si parla di creare
l a  p i ù  g r a n d e  b i b l i o t e c a  v i r -
tuale che si possa immaginare.
fatta non solo di dati biblio-
grafici, ma di documenti a te-
sto pieno, di immagini fisse e
in movimento, di suoni, e chi

più ne ha più ne metta. Non
sono soltanto esercitazioni fu-
turologiche o fantasiose, sono
proposte e progetti circostan-
ziafi (.1n cui si parla, ad esem-
p io ,  d i  oPAc,  cosa che non
sembrerà strana ai membri del
Congresso e de1 governo degli
Stati Uniti; acronimo il cui si-
gn i f i ca to ,  v iceversa ,  s icura-
mente  r i su l ie rebhe oscuro  a i

954 parlamentari della Repub-
bl ica i tal iana, tra i  qual i  "Bi-

blioteche oggi" potrebbe ban-
dire un concorso dotato di ric-
chi premi per chi r iuscisse a
sciogliere tale sigla).
Per il progetto di Bill Clinton
e Al Gore i superlativi si sono
sprecati. Si è usata, forse non
a sproposito, l'espressione "ri-

voluzione culturale", si è detto
che siamo di fronte al "più co-
s toso  e  ambiz ioso  proget to
della storia deil'umanità". Ma
il commento che ci è piaciuto
di più è di John Sculley, i1 po-
ten t iss imo pres idente  de l la
Apple di cui si è già detto: "La

democraz ia  è  f ig l ia  d i  Gu-
tenberg".
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